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DIREZIONE
ITALIA





Gruppo Direzione Italia
Via G. Gentile 52 – BARI
Al Sig. Presidente del

Consiglio Regionale

Dott. Mario LOIZZO
Via G. Gentile, 52

70126 – Bari

Al Sig. Presidente della

Giunta Regionale e Assessore alla Sanità
Dott. Michele EMILIANO 

Lungomare Nazario Sauro, 33

70121 – Bari
Al Sig. Assessore alla Qualità dell'ambiente 

Ciclo rifiuti e bonifiche e  
Vigilanza ambientale
Dott. Giovanni Francesco STEA
Via G. Gentile, 52

70126 – Bari
INTERROGAZIONE URGENTE
OGGETTO: Chiusura con relativa bonifica della Cava di calcare sita in località “Mater Gratiae”.
PREMESSO CHE: 

- 
la Società Ilva in data 30/07/2010 presentava alla Regione Puglia istanza di proroga per la prosecuzione dell’attività estrattiva esercitata presso la cava Mater Gratiae in Statte e in data 20/12/2010 richiedeva al Comune di Statte l’espressione del parere di compatibilità ambientale per la richiesta di proroga dell’autorizzazione alla coltivazione della cava summenzionata;

- 
si sono succedute da allora diverse Conferenze dei Servizi che hanno dato luogo ad un procedimento Amministrativo durato diversi anni e che ha visto esprimersi vari enti preposti, tra cui l’Arpa Puglia, l’Autorità di Bacino, la Provincia di Taranto, l’Asl Taranto, la locale Commissione per il paesaggio, la Soprintendenza per i Beni Archeologici;

- 
il Comune di Statte con nota n. 19830 del 04/12/2015 comunicava alla Regione Puglia, al Ministero dell’Ambiente, alla Provincia di Taranto ed all’Arpa Puglia nonché all’Ilva spa, gli esiti ed i risultati del piano di caratterizzazione di area vasta condotto dal Comune nell’anno 2014, da cui si evinceva un diffuso quadro di contaminazione ambientale della matrice suolo e soprattutto nelle aree oggetto dell’intervento;

- la mancata concessione della VIA da parte dal Comune di Statte veniva confortato e rafforzato, peraltro, dalle norme di attuazione del PUG che prevede l’esclusione di interventi di trasformazione urbanistica, l’ampliamento di cave e discariche esistenti e la localizzazione di nuove cave e discariche. Pertanto, lo strumento urbanistico in vigore individua tali aree come contesti rurali a prevalente valore ambientale e paesaggistico nei quali non sono consentite attività produttive di alcun genere al di fuori di quelle rurali, quindi l’intervento previsto dal progetto dall’Ilva spa non è compatibile dal punto di vista urbanistico con gli strumenti di programmazione territoriale di livello comunale (PUG);

- 
con determinazione dirigenziale n. 388 del 24/04/2017 il Comune di Statte determinava la VIA favorevole con prescrizioni per le aree in proroga e negava la VIA per le aree in ampliamento;
- 
a seguito del parere sfavorevole espresso dal Comune di Statte con determinazione n. 247 del 15 Marzo 2017 e con determinazione n. 388 del 24/04/2017 aveva inizio il percorso legato alla proposizione del ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia- Lecce Sezione Terza proposto dall’Ilva spa in Amministrazione Straordinaria contro il Comune di Statte. Il TAR Lecce, con ordinanza, respingeva l’istanza della Società ricorrente, tenuto conto, oltre che della destinazione urbanistica dell’area, dell’accertato stato di inquinamento dei suoli interessati e della falda acquifera;

- 
l’Ilva spa impugnava l’ordinanza emessa dal TAR Lecce innanzi al Consiglio di Stato in sede giurisdizionale- Sezione Quarta, che, con ordinanza, accoglieva l’appello e per l’effetto, in riforma dell’ordinanza impugnata, accoglieva l’istanza cautelare in primo grado e ordinava al TAR la fissazione dell’udienza di merito;

-
Il comune di Statte non ha mai chiesto la fissazione dell’udienza per la discussione del merito per preferendo un accordo con le compensazioni;
- 
il Consiglio di Stato, con la suddetta ordinanza, riteneva di dover sospendere gli effetti dei provvedimenti impugnati facendo espressamente salva la eventuale possibilità, da parte dell’Amministrazione comunale, di adottare, nell’esercizio della sua discrezionalità e nei limiti tracciati nella stessa pronuncia, nuovi provvedimenti. Il Comune di Statte, nell’esercizio della sua discrezionalità, conformava la propria azione amministrativa ai dettami del Giudice Amministrativo di secondo grado, adottando un nuovo provvedimento di VIA;

- 
in data 29/09/2017 veniva sottoscritto tra le parti il Verbale dell’accordo per la determinazione del contenuto discrezionale del provvedimento finale di VIA per il progetto di prosecuzione in proroga e di ampliamento della coltivazione Cava Mater Gratiae e il Comune di Statte esprimeva giudizio positivo di compatibilità ambientale per il progetto, alle condizioni e prescrizioni contenute nel Verbale dell’accordo tra le parti.

CONSIDERATO CHE:
-
In un territorio devastato dall’inquinamento, non possono essere più concesse autorizzazioni come la discarica dell’ILVA, oggi Arcelor Mittal, in sfregio alle condizioni ambientali.

-
le determine regionali del 19/11/2018- 17/12/2018- 16/01/2019-, consentiranno l’attività̀ estrattiva per 20 milioni di m/c a, dove saranno conferiti gli scarti di lavorazione a distanza di circa 100 m dal primo centro abitato di Statte. Tutto ciò, supportato da una ordinanza del consiglio di stato del 6 luglio 2017, pubblicata il 7 luglio 2017;  

-
l’ARPA ha, in più occasioni, espresso pareri contrari, a causa del terreno e della falda inquinata da sostanze cancerogene. Tanto è emerso nel corso di questi ultimi anni , dai documentati sopralluoghi della Agenzia Regionale Prevenzione Ambiente e come si evince anche dal verbale della Commissione Consiliare del 3/06/2019 tenutasi presso il Comune di Statte; 

-
l’ARPA, nel corso delle conferenze di servizio, esprimendo parere sfavorevole, ha dichiarato che: “ in merito alla componente idrico, si rappresenta che gli esiti delle analisi effettuate sulle acque di falda prelevate dai pozzi spia del sistema discariche in Mater Gratiae, hanno evidenziato il superamento di CSC come il Nichel- ferro”. L’esame operato da ARPA mostra un superamento delle CSC per il parametro ferro nel pozzo p6. Infine, sono stati rilevati da ARPA superamenti nei pozzi spia di monitoraggio delle discariche, che modificherebbero il quadro ambientale della intera area Mater Gratiae, comprensiva anche del sito di progetto;

-
con ultima nota del 04/04/2019 l’ARPA comunicava ai vari enti interessati che, all’esito delle analisi, è emerso il superamento delle concentrazioni soglia di contaminazione, per il parametro diossine/ furani nel pozzo spia P7 posto a valle idrogeologica; 

-
che la provincia di Taranto è un territorio già fortemente penalizzato dal punto di vista ambientale.

                      TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO

interrogo il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, con delega alla sanità e l’assessore regionale con delega all’ambiente Giovanni Francesco Stea.
-
per sapere se la Giunta Regionale intende adottare le misure necessarie per fermare le attività che prevedono l’impiego di residui della lavorazioni dello stabilimento, non più riutilizzabili o trattabili per ricavarne materiale e/o energia, costituiti principalmente da scorie di acciaieria e di altoforno, nonché la revoca delle determine regionali che autorizzavano la coltivazione della cava in questione e la relativa chiusura della cava con relativa bonifica dell’area.
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